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CORSE_

Baguette stava correndo in un prato.
Mille tipi di fiori diversi le si assie-
pavano intorno. Le api ronzavano at-
torno a essi.
L’erba, sempre più alta, le solletica-
va il naso.

Era tutto perfetto, ma quel solleti-
chino al naso era davvero fastidio-
so.
Le veniva... le veniva quasi... eee-
etchum!!!

E starnutendo, Baguette si 
svegliò.
Che bel sogno che era 
stato.
Beh, fino allo starnuto.
Ma cosa era successo? E perché sen-
tiva ancora il ronzare delle api?

Ah, no, era una mosca, che 
si posava un po’ ovunque, 
per la stanza.

E, nuovamente, scese sul 
suo naso, continuando a 
zampettare.
Ecco la stessa sensa-

zione di solletichio e... 

si

Ah,
si
pe



eee... eeetchu!!!

D’accordo, forse era il caso di alzar-
si.
Era una bella mattina autunnale, di 
quelle ancora calde, quando sembra 
assurdo che sia finita l’estate perché 
la tentazione è quella di mettersi in 
costume da bagno e gettarsi in pisci-
na.

Mentre si lavava i denti, la cuccio-
la, ancora un po’ assonnata, si chie-
se come mai avesse fatto quel sogno 
così particolare.

Poi, improvvisamente, si ricordò!
 - La Corsa! - Urlò ad alta voce.
Si era svegliata per prima, a causa del-
la mosca ma, da lì a poco, si sarebbe 
animata tutta la casa: dovevano anda-

re con Papà Pennino all’autodromo 
di Baulandia!
 - Cos’è tutto questo baccano? 
Parli da sola?  - intervenne Bonton, 
ancora mezzo addormentato, giungen-
do sulla soglia della porta del bagno 
proprio mentre usciva la sorella.

 



- Ti ho svegliato? Scusa - rispose 
la cucciolotta- ma tanto sta per suo-
nare la sveglia, ti ricordi dove dob-
biamo andare oggi?
 - Cosa? - Bonton era davvero 
lento a destarsi, la mattina presto.
 - Papà ci porta all’autodro-
mo...
 - Le prove della corsa! - urlò, 
illuminandosi... poi, fiondandosi in 
bagno, aggiunse - fammi spazio, hai 
finito? Che mi lavo i denti e sono pron-
to ad uscire!
Baguette rise.

Non succedeva tutti i giorni di esse-
re accompagnati dai genitori ad assi-
stere alle prove di un gran premio di 
Formula Bau.
Mentre scese le scale per andare al 
piano di sotto, si rese conto che in 
cucina c’era odore di colazione.

Pensava di essere stata la prima ad 
essersi svegliata, ma, come sempre, 
Mamma e Papà erano svegli chissà da 
q u a n t o 
e la co-
l a z i o n e 
aspetta-
va i due 
c u c c i o -
li, pronta 
sul tavo-
lo.

L’AUTODROMO_

Papà Pennino, Mamma Strimpella, 
Baguette e Bonton, giunsero alle pi-
ste dell’autodromo a metà mattina.
Le videro dalla strada, le costeggia-
rono per diversi minuti e, infine, giun-
sero alle costruzioni che delimitava-
no i box e gli uffici amministrativi.



Accompagnarono Papà Pennino a par-
lare con Mr. Bau Tond, un bulldog 
francese che era l’amministratore 
della scuderia di Baulandia, la Red 
Bau, una delle più importanti del mon-
do. 
Bau Tond li accolse con mille feste.



Papà Pennino era stato mandato dal 
suo giornale a intervistare il nuovo 
pilota della scuderia e 
Mr. Tond li portò con sé fino ai Box, 

sulla pista, dove le macchine stavano 
rombando e i piloti già facevano le 
prove da diverse ore.

Baguette non stava più nella pelle.

La Formula Bau non le era mai inte-
ressata più di tanto, ma la persona 
che il padre doveva intervistare quel 
giorno non poteva non attirare la sua 
attenzione… e quella di tutta Baulan-
dia.

Giunti ai Box, videro passare la Red 

Bau del primo pilota, il nuovo acqui-
sto.
Fece un ultimo veloce giro per poi im-
mettersi nello svincolo per entrare 
ai pit stop.
Mr. Tond si rivolse alla famiglia di 
Pennino.
Sta per arrivare. Potrete fare la sua 
conoscenza. Dopodiché potremo pen-
sare all’intervista.

Il pilota scese dal piccolo abitaco-
lo, cominciò a incamminarsi verso 
Baguette, Bonton e gli altri.



Si tolse il casco, il passamontagna... 
e la folta chioma bionda incorniciò il 
sorridente viso di una foca, la bella 
Michelle Pinnaker, la prima pilota 
di formula Bau di sesso femminile.

(continua...)


